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La presente deliberazione viene affissa il
R 
1~ 

, j t'\~ . 
alI 'Albo Pretorio per rimanervi 15 giorni. 

PROVINCIA di BENEVENTO 

Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n. , { 5 '4- del k 7 MARm 20DB 

Oggetto: "FATTORIA SOCIALE ORTI E GIARDINI". PROWEDIMENTI. 

",--,., 

L'anno duemilaotto il giorno o.u..l C del mese di CY'hQ« >1..0 presso la Rocca 
dei Rettori si é riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

l) On.le Carmine NARDONE - Presidente 
4SSEN1E 

2) Dott. Pasquale GRIMALDI - Vice Presidente 

3) Rag. Alfonso CIERVO - Assessore' 

4) Ing. Pompilio FORGIONE - Assessore 

5) Dott. 000 ,Pietro GIALLO NARDO - Assessore 

6) Dott. GiorgioC. N ISTA - Assessore 

7) Dott. Carlo PETRIELLA - Assessore 

. 8) Dett. Rosario SPATA~RA - Assessere 

9) Geom Carmine VALENTINO - Assessore 

Con la partecipazione del Segretario G 

L'ASSESSORE PROPONENTE { .. , v 
; .. 

LA GIUNTA 

Presa vision'e della proposta del Settore Servizi ai Cittadini istruita dalla dr.ssa Luigina Bartolomei 
Responsabile delSeryizio Pqlitiche Sociali e Istruzione, qui di seguito trascritta: 

PREMESSO 
Che la Provincia, nell'a mbito dell'Azione 1 dell'Iniziativa Comunitaria EQUAL II, ha realizzato 
attraverso un accordo di cooperazione con il CIPAT Campania (soggetto capofila), la Legacoop 
Campania ed il Piano Sociale di Zona A4, il progetto Ri.So.R.S.A. il cui obiettivo principale era 
quello di favorire l'integrazione socio-lavorativa delle 'persone con disabilità psichica nel contesto 
agricolo ambientale; con la collaborazione, in particolare, del Dipartimento di Salute Mentale 
dell'ASL BNi; 



Che è stata sperimentata nel territorio Provinciale e per la prima volta, con la collaborazione, in 
particolare, del Dipartimento di Salute Mentale dell'ASL BN 1 una Fattoria Sociale denominata "Orti 
e Giardini" che ha coinvolto 20 disabili psichici inseriti sulla base dell'attività svolta da un apposito 
sportello "Centro Servizi Socio-Lavorativi per disabili psichici"; 
Che detta sperimentazione ha prodotto risultati estremamente positivi al di là di ogni aspettativa, 

coiQvolgendo çostantemente tutti i parteCipanti nel percorso formativo realizzato, peraltro, in un 
contesto non protetto (Famiglia, Casa, ASL); 
Che, come si evince dalla relazione redatta dal Direttore del Dipartimento Salute Mentale del!' ASL 
BN1 ed allegata al presente atto, gli esiti positivi prodotti da tale percorso di formazior:te - lavoro si 
sono riscontrati anche in un miglioramento della propria qualità di vita, una maggiore autostima ed 
autonomia, una più adeguata .partecipazione alla vita comunitaria, un'integrazione con il gruppo e 
una maggiore soddisfazione nei partecipanti; 
ATTESO che il Progetto, finanziato dalla Regione Campania e cofinanziato dalla Provincia, si è 
concluso il 31/12/2007 e che, sulla base degli ottimi risultati raggiunti, gli Attori Istituzionali 
(Provincia, ASL BN1, CIA e CIPAT) hanno convenuto sulla opportunità, in attesa del 
rifinanziamento da parte della Regione Campania, di una prosecuzione delle attività stesse; 
VISTO il progetto, predisposto dal CIPAT Campania con il quale si evidenzia la necessità, allo 
scopo di' nòn vanificare il lavoro realizzato, di dare continuità alle attività di Laboratorio, 
implementando contemporaneamente le competenze degli utenti e guidarli alla costituzione di una 
Cooperativa Sociale mista (a/b) insieme agli operatori della sperimentazione e finalizzata alla 
realizzazlòne di una Fattoria Sociale in coerenza con le Linee Guida stabilite dalla D.G.R. nO. 1210 
del 06/07/2007; 
VISTO, altrèsì, il Piano Finanziario redatto dal CIPAT Campania ed attinente le attività di 
Laboratorio per il periodo marzo/luglio 2008, quantificato in € 23.000,00; 
CONSIDERATO che una eventuale interruzione delle attività comporterebbe grave disagio sotto il 
profilo sociale per l'utenza coinvolta e che è intendimento della Provincia, nella qualità di Ente 
gestore del!' Azienda Agricola di Casaldianni, sita nel Comune di Circello, di mettere a disposizione 
in comodato d'uso gratuito un immobile con annesso terreno per la realizzazione delle attività di 
orticoltura e giardinaggio; 
VISTA l'allegata bozza di Protocollo d'Intesa tra la Provincia di Benevento, l'ASL BN1, la 
Confederazione Italiana Agricoltori di Benevento (CIA) e il CIPAT Campania concernente il 
progetto; 



Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 

Lì, 

Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta. 

Lì, 

, ZA 3 
1 & 5(~"~ 

Il Dirigente del Settore ANANZE 
~ E CONTROLLO.AONOMICO 

Dr. SergiclM!tfOLLO 

LA GIUNTA 

Su relazione 

A voti unanimi 

DELIBERA 

La premessa è parte interante'e sostanziale del presente dispositivo. 

1. PRENDERE ATTO della realizzazione nell'ambito del Progetto Ri.So.R.S.A. del Laboratorio 
"Orti e Giardini", sperimentato per la prima volta sul territorio Provinciale e finalizzato a 
favorire 11ntegrazione socio-lavorativa delle persone con disabilità psichica nel contesto 
agricolo ambientale. 

2. ADERIRE al progetto predisposto dal CIPAT Campania concernente la necessità di dare 
continuità alle attiVità di Laboratorio, implementando contemporaneamente le competenze 
degli utenti e guidarli alla costituzione di una Cooperativa Sociale mista (a/b) insieme agli 
operatori della sperimentazione e finalizzata alla realizzazione di una Fattoria Sociale in 
coerenza con le Linee Guida stabilite dalla D.G.R. nO. 1210 del 06/07/2007. 

3. APPROVARE l'allegata bozza di Protocollo d'Intesa autorizzando il Presidente della 
Provincia alla sottoscrizione dello stesso. 

4. AUTORIZZARE, al fine di dare continuità alle attività di Laboratorio ed 
all'accompagnamento allo start-up d'impresa della costituenda cooperativa sociale, il 
finanziamento di € 15.000,00 a favore del CIPAT Campania, soggetto coordinatore e 
gestore dello progetto. 

5. DEMANDARE per quanto di competenza,al 'S,ettore Patrimonio i prowedimenti concernenti 
la concessione in comodato d'uso di un immobile con annesso appezzamento di terreno 
nel!' azienda agricola di " Casaldianni", sita nel Comune di Circello e di cui la Provincia è 
Ente Gestore, dove poter realizzare le attività previste. 

6. IMPUTARE la spesa di € 15.000,00 al Cap. 6213 del bilancio 2008 
7. TRASMETTERE, per quanto di competenza, al' Dirigente del Settore Servizi ai Cittadini. 



Verbale letto, cOrW~rm o e sottoscritto 
IL SEGRET GENERALE 

~ 
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Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all'Albo in data odierna, per rimanervi per 1~_gj.Qrni 
consecutivi a norma dell'art. 124 del T.V. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 
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La suestesa deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio in data· e/contestualmente 
comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.V. - D. Lgs. vo 18.8.2000, n. 267. 
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SI A1TESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'ar t. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 
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Proposta proroga attività 
"Laboratorio Fattoria Sociale Orti e Giardini" 

a cura del CIPAT Campania 

n progetto realizzato 

L'attività è stata svolta nell'ambito dell'Iniziativa Comunitaria EQUAL II, Progetto Ri.So.R.S.A. 

(Risorse Socio Rurali Sostenibili in Agricoltura) fmanziato da Regione Campania, Unione Europea 

e Provincia di Benevento. 

Il Progetto è stato realizzato attraverso un accordo di cooperazione sottoscritto dalla Provincia di 

Benevento, il CIPAT Campania (soggetto capofila), la Legacoop Campania ed il Piano Sociale di 

ZonaA4. 

L'obiettivo era quello di favorire l'inserimento lavorativo dei disabili psichici nel campo 

dell'agricoltura e dell'ambiente ed il potenziamento dell'economia sociale. 

Le attività sono state gestite in collaborazione con la Slovacchia e la Spagna, mediante la 

sottoscrizione di un Accordo di Cooperazione Transnazionale, cosa che ha favorito uno· scambio 

reciproco di informazioni sulle diverse esperienze europee e la condivisione di strumenti e 

metodologie didattiche. 

La realizzazione del Laboratorio formativo e la costituzione della cooperativa sociale rappresentano 

p output e la sintesi delle diverse attività realizzate durante il progetto Ri.So.R.S.A .. 

Il primo luogo è stata effettuata un'indagine sul campo per individuare i principali fabbisoglli e le 

principali problematiche che motano intorno alle persone con disabilità psichica e mentale. In tutto 

sono stati realizzati 249 colloquifmterviste tra famiglie di disabili, sofferenti psichici, operatori del 

comparto socio-sanitario, aziende agricole, comuni, enti pubblici/privati. 

Contemporaneamente è stata avviata un'attività di sensibiIizzazione attraverso 5 Focus Grollp 

rivolti rispettivamente alle famiglie dei disabili (3), ad i responsabili dei Piani Sociali di Zona (1), 

alle cooperative sociali (1). 

E' stato realizzato un corso di fonnazione di 1000 ore (500 di formazione e 500 di stage) rivdto a 

15 giovani che hanno acquisito la qualifica di "Tecnici per l'Inserimento Lavorativo". I lLL. 

hanno svolto una parte consistente dello stage presso il CPI della Provincia di Benevento e pre!s<> il 

servizio di Collocamento Mirato. 
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In base ai dati emersi dalla ricerca è stato attivato uno Sportello - il Centro Servizi Socio-Lavorativi 

per disabili psichici - presso l'Assessorato alle Politiche Sociali della Provincia di Benevento, in 

collaborazione con il Dipartimento di Salute Mentale dell' ASL BNI di Benevento. Esso è 

finalizzato a fornire servizi di orientamento al lavoro (compilazione schede anagrafiche, colloqui di 

orientamento, redazione cmriculum vitae) ed informazioni alle famiglie sui servizi socio-sanitari e 

alle imprese sulla cooperazione sociale. Attualmente lo Sportello conta 62 iscrizioni e sta 

realizzando un seminario di informatica rivolto a 9 disabili. 

Attraverso lo Sportello sono stati intercettati i disabili psichici e mentali che hanno partecipato alla 

selezione per il Laboratorio "Fattoria Sociale Orti e Giardini" con il supporto degli operatori del 

DSM. n Laboratorio è stato realizzato nel territorio di Colle Sannita, ha avuto inizio il 14 giugno 

2007 e si è concluso il 12 novembre 2007 dopo 55 giornate formative. 

I venti partecipanti hanno svolto un vero proprio laboratorio d'insegnamento all'aperto. Sono stati 

suddivisi in 2 gruppi da dieci, che si sono alternati tra le attività di giardinaggio, svolte presso la 

Casa Sociale "Il Girasole" e quelle di orticoltura svolte presso l'azienda agricola Zolla. Da 

Benevento è stato organizzato il servizio di trasporto con due pulmini che hanno raccolto diversi 

utenti durante il viaggio (Morcone, Circello, Reino). Un gruppo di 4 persone è stato periodicamente 

accompagnato dal servizio navetta del DSM di San Bartolomeo in Galdo. 

Nello svolgimento delle attività sono stati sempre presenti due guide formative, l agricoltore:r 1 

giardiniere, due tutor ed ~ ragazzi (due per volta) che hanno seguito il corso di Tecnico per 

l'Inserimento Lavorativo. 

Periodicamente, e a seconda delle esigenze didattiche, sono stati previsti dei momenti di 

socializzazione tra i due gruppi, con la presenza di un docente esperto in agricoltura elo 

giardinaggio, oltre al monitoraggio svolto costantemente dagli operatori e dalla responsabile elel 

DSM ASL BNl. 

La scelta di privilegiare un laboratorio dedicato ad "Orti e Giardini", è nata dal fatto che le attività 

svolte all'aperto possono assumere una valenza terapeutica perché la coltivazione delle piante 

contribuisce al ripristino di equilibri individuali e sociali, spesso rotti da condizioni di disagio o di 

svantaggio. Seminare, coltivare e vedere poi i frutti del proprio lavoro aiuta a responsabilizzarsi, a 

riacquistare fiducia nelle proprie capacità, riconquistando il concetto di temporalità che spesso, nel 

mondo del disabile si ferma al momento dell'handicap, o delle esperienze trascorse. 
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Si è tDaato di una sperimentazione unica in Campania, dove il tema della funzione sociale 

delrazimda agricola è più che mai attuale e dove la sperimentazione del Laboratorio messo in 

campo pIÒ rappresentare un esperimento pratico per i futuri sviluppi. 

I risultati sono andati al di là delle aspettative: tutti i partecipanti hanno seguito con costanza il 

peroonuformativo, che si è svolto in un contesto non protetto (famiglia, casa, ASL), manifestando 

andJe .. miglioramento della propria qualità di vita, una maggiore autostima ed autonomia. 

Alla fine del percorso abbiamo rilevato la tristezza delle persone coinvolte, a causa della chiusura 

delle auività. Per molti questa è stata la prima esperienza vera di sociaIizzazione, per tutti il 

Laboratorio è stata la dimostrazione che certe cose sono possibili, che l'inserimento lavorativo non 

è un utopia ma è piuttosto impedito dal pregiudizio. "Noi lo sappiamo già, ma fatichiamo a 

convinare gli altri" ci ha confidato un'operatrice del D.S.M. 

E' nata così, dal basso, l'idea di costituire una cooperativa, che coinvolga tutti i soggetti che hanno 

partecipato al Laboratorio, che avevamo ipotizzato ma che ci sembrava impossibile da realizzare. 

La Fattoria Sociale 

Alla fine del percorso formativo è maturata l'idea di costituire una cooperativa sociale tra i disabili 

psichici, i soggetti e gli operatori che hanno realizzato la sperimentazione (guide formative, tutor, 

tecnici per l'inserimento lavorativo e personale del DSM ASL BNl), finalizzata alla realizza2ione 

di unafattoria sociale in coerenza con le linee guida stabilite dalla D.G.R. n. 1210 del 06/07/07. 

A tal proposito gli enti che hanno realizzato il progetto Equa! Ri.So.R.S.A. hanno manifestato la 

volontà di sottoscrivere un. protocollo d'intesa (che si allega alla presente) per favorire e supportare 

la realizzazione della Fattoria Sociale. 

L'obiettivo finale è quello di realizzare la fattoria sociale presso l'Azienda "Casaldianni" sita in 

CirceUo, utiljzzando un immobile con annesso appezzamento di terreno, che la Provincia metterà a 

disposizione della cooperativa sociale. 

Contemporaneamente si intende dare continuità ai servizi offerti dallo sportello Centro Disabilità 

Menali presso l'Assessorato alle Politiche Sociali, necessari per informare ed orientare gli utellti e 

le rispettive famiglie circa le attività e le opportunità legate alla Fattoria Sociale 

Il Laboratorio 

Nel periodo compreso tra marzo e luglio 2008, si prevedono 20 giornate di Laboratorio (1 volla a 

settimana) da svolgere prevalentemente presso alcune aziende agricole del territorio. L'obiettiv~ è 

quello di approfondire il tema della "Polalura", sia per i giardini che per l'agricoltura, e qU(!Io 

della "Preparazione del lerreno alla primavera". In questo periodo i partecipanti dovrebbro-
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comincilre ad affiontare, inoltre, il tema delle "Serre ecologiche", da approfondire, 

successianlente, durante la gestione dell'immobile e dell'annesso appezzamento di terreno, 

nell'Azimda "Casaldianni", sita in Circello, che la Provincia, insieme agli strumenti, ai servizi di 

trasporto e alle specifiche professionalità, si è impegnata a mettere a disposizione della nascente 

cooperatifa sociale. 

In attesa di ricevere i finanziamenti regionali per la costituenda fattoria sociale, è necessario dare 

continuiti alle attività di Laboratorio, implementando le competenze degli utenti, e 

contempol31leamente guidarli alla costituzione di una cooperativa sociale mista (a/b) insieme agli 

operatori che hanno seguito le attività. Inoltre, la prosecuzione di tali attività è necessaria per 

motivare i gruppo dei disabili psichici coinvolti, che sta vivendo un periodo di disagio sociale a 

seguito 4clI'interruzione del Laboratorio formativo. Il timore è che in attesa di ricevere il 

finanziamento regionale il gruppo si disperda e tutto il lavoro realizzato sia reso inutile. 

Il CIPATCampania chiede, pertanto, alla Provincia di Benevento un fmanziamento di 23.000 euro 

per garantire la prosecuzione delle attività di Laboratorio, come si evince dal Piano finanziario. 

Piano finanziario 

Laboratorio 
Il .l.*Jratorio è rivolto a 17 disabili psichici ed é articolato in 20 giornate da marzo 2008 a luglio 
20. Si prevede una giornata a settimana fino Luglio 2008 

~ 
Unità Voci di spesa €/h €/gg ore N·giornate Totale 

2 CooIfrlamento 60,00 3 20 € 7.200,00 
1 Trasporto 210,00 20 € 4.200,00 
1 Teai:o Inserimento Lavorativo 15[00 6 20 € 1.800,00 
1 Guida Formativa 30,00 6 20 € 3.600,00 
1 - ...... 40,00 20 € 80000 
1 VlSHakiendale 100.00 20 € 2.000,00 
17 INAll 1.400,00 € 1.400,00 
17 Borsadi studio 1.700,00 € 1.700.00 
17 Rimbalso trasporto allievi € 300,00 

TOTM.E ~ ~ __ 23.000,OO ---
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PROTOCOLLO D'INTESA 
FATTORIA SOCIALE ORTI E GIARDINI 

LA PROVINCIA DI BENEVENTO 

IL DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE DELL' ASL BN l 

LA CONFEDERAZIONE ITALIANA AGRICOLTORI DI BENEVENTO 

IL CIPAT CAMPANIA 

PREMESSO CHE 

- in data 21 giugno 2004 è stata sottoscritta dal CIPAT Campania (soggetto capofila), la 

Provincia di BeneventoJ iI Piano Sociale di Zona A4 e la Legacoop Campania, la domanda di 

ammissione all' Azione l dell'Iniziativa Comunitaria Equa! mediante il progetto Ri.So.R.S.A. -

in risposta all'avviso n. 2/04 del 20/0412004 del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali, 

recepito dalla Regione Campania attraverso la DGR n. 805 del 10/06/04; 

- la Regione Campania ha ritenuto idonea la proposta progettuale ·Ri.So.R.8.A assegnandole il 

codice P.S. IT-G2-CAM 018, finanziandola attraveÌ"so il DGR n. 2191 del 03/1212004 ed il 

successivo Decreto Dirigenziale n. 154 del 21/06/05, per un importo complessivo pari a 500.000 

EW'O; 

- con Delibera di Giunta Provinciale n. 249 del 22/04/05 la Provincia di Benevento ha definito il 

cofinanziamento del progetto EQUAL Ri.So.R.Sa per un importo pari a € 23.650,00, di cui 

16.000,00 € con risorse umane; 

. - in data 28/04/05 il CIP AT Campania, la Provincia di Benevento, la Legacoop Campania ed il 

Piano Sociale di Zona Ambito A4, si sono riuniti in Associazione Temporanea di Scopo (ATS) 

per la realizzazione dell'Iniziativa Comunitaria Equa! 11- Ri.So.R.S.A. (Risorse Socio Rurali 

Sostenibili in Agricoltura), che ha avuto inizio in data 3 novembre 2005 e si è concluso in data 

31 dicembre 2007; 
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il progetto ha avuto come obiettivo principale quello di favorire l'inserimento e 

l'integrazione socio-lavorativa delle persone con disabilità psichica nel contesto agricolo 

ambientale, attraverso la realizzazione delle seguenti attività: 

• la sottoscrizione di un Accordo di Cooperazione Transnazionale con la Slovacchia e 

la Spagna finalizzato a favorire uno scambio reciproco di informazioni sulle diverse 

esperienze europee relative all'inserimento lavorativo dei disab~li; 

• un'indagine sul campo per individuare i principali fabbisogni e le principali 

problematiche che motano intorno alle persone con disabilità psichica attraverso 249 

colloqui/interviste a famiglie di disabili, sofferenti psichici, operatori del comparto 

socio-sanitario, aziende agricole, comuni, enti pubblici/privati; 

• un'attività di sensibilizzazione attraverso 5 Focus Group rivolti rispettivamente alle 

famiglie dei disabili (3), ad i responsabili dei Piani Sociali di Zona (l ), alle 

cooperative sociali (1); 

• un corso di formazione di 1000 ore (500 di formazione e 500 di stage) rivolto a 15 

giovani che hanno acquisito la qualifica di "Tecnici per l'Inserimento Lavorativo" ed 

hanno svolto una parte consistente dello stage presso il CPI ed il servizio di 

Collocamento Mirato della Provincia di Benevento; 

• l'attivazione di uno Sportello - il Centro Disabilità Mentali - presso l'Assessorato 

alle Politiche Sociali della Provincia di Benevento, in collaborazione con il 

Dipartimento di Salute Mentale dell'ASL BNl finalizzato a fornire servizi di 

orientamento· al lavoro, che conta 62 iscrizioni ed ha realizzato un seminario di 

informatica rivolto a 9 disabili; 

• la sperlmentazione di una "Fattoria Sociale Orti e Giardini", che ha coinvolto 20 

disabili psichici, intercettati attraverso lo Sportello, impegilati in attività formative 

nel campo del giardinaggio e dell'orticoltura. 

VISTO 
·~l'l'Ii~,;t.t 
.v,;,~~;. 

che la sperimentazione della "Fattoria Sociale Orti e Giardini" ha prodotto risultati 

estremamente positivi al di là di ogni aspettativa, perché tutti i partecipanti hanno seguito con 

costanza il percorso formativo, che si è svolto in un contesto non protetto (famiglia, casa, ASL), 

manifestando anche un miglioramento della propria qualità di vita, una maggiore autostima ed 

autonomia, come si evince dalla relazione redatta dal D. S. M. ASL BNl, che si allega alla 

presente; 

2 



- che le attività svolte all'aria aperta possono assumere una valenza terapeutica per chi soffre di 

problemi psichici, perché la coltivazione delle piante contribuisce al ripristino di equilibri 

individuali e sociali, spesso rotti da condizioni di disagio o di svantaggio; 

- che seminare, coltivare e vedere poi i frutti del proprio lavoro aiuta a responsabilizzarsi, a 

riacquistare fiducia nelle proprie capacità, riconquistando il concetto di temporaIità che spesso, 

nel mondo del disabile si ferma al momento dell'handicap, o delle esperienze trascorse. 

CONSIDERATO 

che dalI' esperienza formativa è nata, tra i sofferenti psichici e gli operatori che hanno 

partecipato al Laboratorio, la volontà di costituire una cooperativa sociale per realizzare una 

Fattoria Sociale, in coerenza con le linee guida stabilite dalla D.G.R. N. 1210 del 6 luglio 2007; 

che l'attivazione della rete territoriale tra Sistema Produttivo Locale, Sistema Socio-Sanitario e 

Sistema Istituzionale si è rivelata fondamentale per la sperimentazione del Laboratorio Fattoria 

Sociale; 

Art.I 

I SOGGETI1 ADERENTI AL PRESENTE PROTOCOLLO 

.. CONVENGONO QUANTO SEGUE 

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

&!:1 
La Provincia di Benevento si impegna a mettere a disposizione ad uso gratuito, con successivo atto 

di concessione, per la realizzazione delle attività progettuali: 

• un'immobile con annesso appezzamento di terreno nell'Azienda "Casaldianni" sita in 

Circello, tale da poter realizzare le attività di orticoltura e giardinaggio; 

• gli strumenti e le professionalità per la realizzazione di una serra ecologica; 

• le risorse fmanziarie per l'accompagnamento allo start-up d'impresa della costituenda 

cooperativa sociale e per il mantenimento dello sportello "Centro Disabilità Mentali" già 

allestito presso la sede della Provincia in via XXV luglio 
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// Si impegna, inoltre, a garantire il trasporto degli utenti da Benevento all'Azienda di Casaldianni, 

sita in Circello. 

Art. 3 

n Dipartimento di Salute Mentale ASL BN 1 si impegna a garantire: 

• il coordinamento degli utenti, delle famiglie, degli operatori e dei medici di riferimento; 

• il monitoraggio dei percorsi riabilitativi e terapeutici degli utenti; 

• il supporto tecnico nella definizione dei percorsi formativi e lavorativi individuali; 

Art. 4 

La Confederazione Italiana Agricoltori di Benevento si impegna a fornire gratuitamente: 

• adeguate professionalità in campo agricolo ed ambientale; 

• l'assistenza tecnica per la realizzazione delle attività attraverso il proprio sistema di servizi; 

• l'interfaccia con il sistema produttivo agricolo-ambientale, impegnandosi a facilitare 

l'inserimento lavorativo e l'acquisizione di commesse da parte delle aziende associate 

Art.5 

n CIP AT Campania si impegna a: 

• svolgere l'attività di gestione e coordinamento delle attività, assicurando l'interazione tra i 

diversi attori coinvolti; 

• definire e reaJizz.are i singoli percorsi individuali formativi e lavorativi degli utenti; 

• supportare e monitorare lo start-up d'impresa della costituenda cooperativa 
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REGIONE CAMPANIA 
DIPARTIMENTO SALUTE MENTALE 

Direttore: Dr. Lucio Luciano 

p.L 0100?610§28 "maili dsm @ aslbeneyentol. it 
Direzioae Dipartimeatale 
Direttore i Dr. Lucio LUCIANO 
Via Crimnldo Re - 81100 BENEVENTO 
TeL 0824-23011 

ProL Gen. A q", 0<7 f Benevento, n 2 O 0·1 C. 2007 

Spett.le CIPAT Campania 
Sede 

Oggetto: trasmissione relazione su sperimentazione Laboratorio "Fattori.a 
. Sociale Orti e Giardini" 

Dando riscontro alla vs. richiesta in merito all'oggetto - coinvolgimento 
nel progetto di pazienti in carico presso il nostro Dipartimento -, si trasmette in 
allegato relazione tecnica a firma della d.ssa Russo e d.ssa Fasulo. 

Distinti saluti, 

Il DirettoJj del D.S.M. 
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AL DIRETIORE del 
DSMASLBN 1 

dottL.LUCIANO 

Oggetto:relazione "Laboratorio Fattoria Sociale Orti e Giardini"del Progetto RiSoRSA 

n "Laboratorio Fattoria Sociale Orti e Giardini" è inserito nel piu' ampio progetto Equal 
RiSoRSA", finaIiznlto a facilitare l'integrazione socio-Iavorativa dei disabili psichici, con 
particolare riguardo al contesto locale, caratterizzato da una economia agricolo rurale. 

Tale progetto ha permesso a venti utenti del DSM ASL BNldi frequentare un corso di 
formazione in orti e giardini,finaJizzato all'acquisizione di competenze specifiche in agricoltura 
specifiche per l'inserimento lavorativo.Tale corso ·si è svolto a Colle Sannita ed a Decorata dal 15 
giugno 2007 al 1211112007. 

Abbiamo valutato gli esiti della formazione lavoro,in tennini di presenza,continuità e di 
qualità di vita del soggetto. Dei 20 partecipanti,solo tre hanno interrotto in anticipo il percorso 
formativo. Tutti gli altri hanno partecipato costantemente ed attivamente ai diversi 
laboratori,raggiungendo un grado di formazione piu che sufficiente. 
n percorso formativo si è posto ed ha raggiunto i seguenti obiettivi: 
-l'acquisizione di competenze professionali,attraverso fasi di fonnazione pratica e teorica; 
-lo sviluppo di abilità sociali e relazionali; 
-l'integrazione del gruppo. . 

Inoltre,tale esperienza ba prodotto nei partecipanti un miglioramento della qualità di vita, e 
nello specifico : 
-un aumento dell'autostima; 
-una piu adeguata partecipazione alla vita comunitaria; 
-l'integrazione del gruppo; 
-maggiore soddisfazione per il ritmo di vita svolto. 

Abbiamo infine valutato l'impatto della fonnazione sul numero di crisi e sul numero di 
ricoveri psichiatrici delle persone coinvolte nella fonnazione ed abbiamo rilevato che non vi sono 

. state crisi né ricoveri . 
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Da incontri avuti con i familiari è emerso un elevato grado di soddisfazione relativo allo 
stato di benessere dei propri figli ed un minor carico familiare . 

I dati su riportati sono stati rilevati dagli operatori dell'UOCSM di Benevento che hanno 
seguito una volta a settimana l'intero svolgimento del corso di formazione.Gli operatori coinvolti in 
tale progetto sono:la dottE.Fasulo,i terapisti della riabilitazione,S.Saba e F.Cusani,l'animatrice di 
comunità F .Caporaso e le ass.sociali L.Solla e M.Boscia. 

TI progetto di formazione lavoro ba sicuramente raggiunto gli obiettivi prefissati,ba 
determinato esiti positivi sul carico familiare,sulle competenze e sullo stato di benessere acquisito 
dagli utenti e ha permesso a coloro che che hanno realizzato il corso di formazione 
(docenti,tutor, TIL)di abbattere lo stigma legato alla malattia mentale. Per quanto sopra esposto 
sarebbe auspicabile dare continuità alle attività del laboratorio. 

DottM.C.Russo 
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